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_. INSERZIONI 

n dneta pagina, par > ogni 

Una o apgato corctapandedta; 
Fer una agl ‘volte - Li. «mr. 
l'ur Era molte La ee) 
Par più volte o per si 

comunicali, presa da conventent, 
Par gli abbonsmesiti #d. infor 

zioni spedire Vaglia portalo” ala 
Vammlolati paionà ‘def Glordila, 
Vla Manzoni Kai a bra irovii 
puro 1° Uffisla, di Redézione.. i 

nie 

dn tn Ù voi io 

“zi Nuovo. PRIULI piibebica 
regolarmente, in qlgria pagina 
od'în supplsmento, tutti gi al 
ti.giudiziani ed: “attaninisinativi 
contenuti nel, FOGLIO D'ANS 

LEG ALI, mantenendo 

mento al giornale. come. quello 
della vendita al mirto: | 

Gu SPOSTATI. 
| pine ha detto chiaro: Repubblicani, 

| Affavisti. a. Spostati, sono i. tré alementi: cha 

‘dostituiscond la granda maggioranza ‘che la 
nazione ha. chiamata. A rappiiosentaria. EL 
Parlamento. . 

Se l'accusa gravissima fosse stala ‘amessa.. 

in un .psriodo di calma, Re ai potisssa supporre 

cho la sua, portata rispondesse ad un sicuro 

-giagizio,. vi ‘sarebbe. di che, preaponparaene” 
‘sorlamenta;i: -.. 

E Ma; de “varilà,. abpo i 5 sa ù nei dopo. la 
Spidtoria. AMghfala: Mer: ‘Progressisti! O, da piena 
disfatta, dei'consersatori, ridotti). da ‘granda. 
‘maggioranza. a. minoranza “impercatlibile;  di- 
-BOgNA: pardohar ‘molto; ‘@ più! auéora: ‘comm - 
patira. 
Chi diffatti potrebbe, ‘Stpporre chel un giu» | 

dizio simile a carico di intto un: grande ‘par 

lito, possa venire dalla calma riflessione dà 

dalla coscienza di affermare il; ‘varo? Coma 
può. formulario sopratalto. .l' Optrione, «che 
per deplora in altro arlicoclo ‘la  bovrabbon- 
danza di momini nuovi, d' incogniti, nei chia- 
moti a far parte della nuova rappresentanza? 
o goRO: inuovii au i ino pes j pome: ai ghe si 

pub leltegizenr éon'* 
possono classificare, o slimaliazare per giunta, 

coma può, sara cha. signo; nuovi. ad: fogpguilit 
All Qnfgione l0-sfuggire.a questo dilertma, 

«In guanto:a..poi; abbiamo *già.data la. nostra: 
riaposta.: ‘Repubbliogui, “abbiamo” detto; nai 
“posto: ‘partito, od anzi ‘nella nuova rappro- 

BOntAnzA:, TR na. ‘8900, ma onesti è ipatriotei 
che ala. &-dirb che non. faranno mai 

COSA: che ponsa «aégere ‘non onesta; don 
‘st chiamano’ Bertani, Car 

“ Affaristi de ne Sarapno,. parghà beni. pat 

tito può averne Br ne: ha; IA prima. di atabi. 

Aprendo del Noto FRIULI 
_——_ _——_—__ n mne para 
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«Na ero Ile” verso. Serg. sit. mio, “ivyendagto vi 
: loda, Lutto, sfalto, cogli - abili steneciati, e g-piedi. 
MEZ "005" Hai > — gli dissi jd. che, 0080. tanS ac- 

aedunto 7 — 0h. Signora mia —. mi, rispos’ egli — i 
briganti mi hanno: syaligialo.. 0 ero. anché. Dan- 
brosski” & «ealava. dtepiecarini. Finalmente ebbe. pietà. 
di me, Ri] ni Jascià partire; ang. mi lasgi8 partico 
dopo ‘avdimi preso tutto, anche il cavallo #e la 
felega è. 
a &Colpita della logibile nuova poro mancò che 
non cadessi al svolo; — Re del cielo — io gridai — 
£054 succederà del mio Yagioucha Î Lo cho fare a- 

ia aicupastzal: Else aj. 

_ 

i 
| 

lire questo dapo d'accusa: contro un partito. 
in ispecialità, bisogna  proyaròo che questo 
partito lo meriti. Éd il nostro partito, abbiamo 
‘sbggiunto, non può vautarcério nel èampo 

degli affari, nomi relebri o giudicati, che pose 
SARÒ Slar.a patto con quelli di cui SÌ: “gloria: 
jl partito -gonservatore. Ai. Fambri,ai Bastogi, 

cai Susan, gli: affariati, se vo-ne sono; ‘del’ 
partilo ‘nostro devono ceder la mago. A lopé 
seignenr tout pn}jetr. 

Restano gli. Spostati. Ma, prima: di luvio, 
se0da significa esattamente questa parola vaga, 
“idelerininata e dl “dubbia «provenienza f° sa 
con questa I° Opinione intenda alludére a uo- 
mini cho, privi d'una. posizione, incarit del- 

l'avvenire, cercano: nella vita politici questa 

‘posizione. e quest! avvenire, modi amineltiamo 
‘| facilniente che ve ne ‘possano e358r8. 

Vba allova sorge un nuovo dilemma. O 80n0: 
‘onesti, o disénesti. Sa onegli, perchè.non por 
“ranno tentaf anche quella via per rendersi, 
‘88 possono e se sanno; utili al press eda 
FE: stessi? E. 8 uon sono. ‘gueali, . qa: «della. 
ravprasenianza intendouo valersi a. zola: -B00po 

“di lucro; e, magari, atutio danno del passa, 
‘perchò ergare per essi una categoria distinia. 
menira andrebbero tanto valuralmente col- 

locali n quella degli Affaristii. b i 

Ciò che nol dobbiama. oredera piuitosto, si 
N: che: 1 Opinione con questo suo qualifestivo 
N 1 Shostati, abbla voluta. designare . e colpire | 

quelli Ira. gli aletti che ‘non -hanvo un pro- . 

gravina. netto. fr déeaisp, che. pon. sì. son for- 

mati un ariterio bon sicuro di. quello che: vo- 

«gliano e debbano faré par |’ utile: del paaBe, 

: Ghe di questi nomini. ve ne sieno nella 

maggioranza progressista, ‘come. anche nella 

“minoranza conservatrice, noi lo. ammettiamo 
senza alcun dubbio. Non a tutti è dato dl 

- compreadere sicuramanie il valore e Ja na- 
‘ cessilà ‘d’ una situazioni, ‘uù a tutlì per cor- 
(seguenza-à dalò l'aver nn concatto chiaro 
di ciò che giova per fare è par. rimediare. 
Ma quandò- un parlito 8° è stretto unanime 

è deciso ‘intorno ad'un programma netto, ben 
definito e prafien come quello di Siradeià, 
‘quando. sopratutto .il. paese con votazioni 
imponenti some quella del 5 e.del 12 ha di- 
chiarato' tarito. esplicitamente -di: voler l'ap 
plicazionie piena ed intera: dl quel dato prè- 

, BIAMA,, allora queste incertezze, questa de: 

fisenza affatto individuale, seompaiano. imma- 
diatamente, 6 non v' è Spostato il quale non 

‘ BRDpia cho quel che deva volere è quell ‘ohe 

vuole. È Ì paese.” 

a) 

dosso?» — osta gli s soriasi un » altra 

__ Ze CGIE EIA 

loltera, nefla 
uate gli marrai unito — è gli rvandai fa mia he-- 
nedizione, nia senza neanche un solo. 
È Paséò. Una seitiinaina, ‘poi ‘nn’ alten — ed ecco. 
cho vu be) gideno ah calesse entra nel mia contile, 
Un generale. amanda di vedermi. 4 Ch! égli sia dl 
henvanuto» dissi io. Entra un uomo dai lenta ni 
‘ quarani” ‘anni, bruno, con dai grandi nmstagehi: ‘un 
verd vitrailo di Koulne!f (*). gl mi ‘disse ‘el’ ora 
stato (comerata cl amigo dol inlo defunto marilo ; 
o ché passalidu' avanti la mia casa vollo lar ‘visila 

alla' vedova T6 do traltai del'‘miò maglio, ‘pi parlò 
del più ‘e del itieiio, ‘ed 'ip fini col vageontargli la 
mia’ disgrazia dell ‘aggrossione. di Douliravski, Sen- 
Lendo ciò. questo signor generale agyrotiò Je ciglia : 
& E strano. — dies” agli — io he scatito dire che 

j Doubrovski noti aggredisce che la genfe vicca' e sna- 
turzta: €, artelue ‘in Hei vasi, egli non pionde Muta, |, 
ina ilivide, Che non e'ehirasse della farbaria in questa 
facendo. Falc chiamava l'intendente », — Quando 
questi, entrando, vida Il geltaralo, Leslò como pe- 
bi ificato, a Vediamo an po' — disse il gonerala — 
racconiaci ‘ comò Dotbrovski tha Svaliglalo, e in 
‘cho modo soleva Tarti ind piccare da puri ecco cho, a 

" = + o 

Pubblichiamo con moltissimo piacere la lat- 

sfera ‘ti eni il sig. Francesco Verzagnassi, 

elollo a deputato pel collegio di £.' Daniele 

‘Codroipo, dichiaca di ‘accettare ‘l'anorevole 

isandato, B'una lellera nella sua semplicità 
‘ degna in tulto' di quella onestà storica cha ha 
fatto Bempré venerato tra qilelli dei migilori 
patrioti Maliani, ui Moma - di Fralcesco Ver 

poguàssi, 

. î 

mer 

n 
| 

di Udine,: 

Miei. Elettori dal Collegio — 
. Sandaniele-Codroipo. 

M'inehino al Vostro verdallo: sovrano del B - 

‘corrente, — Andrò a Moniecitorio a. rappre- 

Hanlare il democratico Vostro Collegio = a 
tapprasentario coma. maglio: potrò; fagendo 
miei i buot locali Inlaressi, 

gelo con quelli. della Nazione, . 
Miei Fiailoril. — Dovrete. contantarvi di leg-. 

An quanto. non 

gere il mio tioma. negli alenchi ‘Hel si a del 

no che trovereta soventé eu'psi giorriîli,, come 
‘anche di ub'assiduità relativa alla mia condi: 
zione, 

Altingarà pratica « a cognizioni dai sgpienti” 
«misi amici e colleghi e voterò dt'mia volontà 
‘studiandanti che sia Ja vostra. 

È Stà nell'archivio della” Progressista la bio- | 

i grafia dal'-wostro candidato. Sporo nol vi sarà 

«stata ignota allorchè Vi. piaceva onorarlo del 
< nastro maridato; - 

sine LAGER Vostro devotla. 

F. VERZIONASAII 

Orioxitta, 18 novantbre 1876, + 

Un bravo popolano che intende rispondere al 

Giornale di Udine, non colla forza dello scienza, ma: 
con quella dal fatti, ci ha Salta avere il seguante. 
arlicoluccia: 

IU GIORNALE. DI UDINE DOPO LE ELEZIONE 
Le ‘tante domando. che -l° emerito 

Ulline si di premura di fare ai nugvi rappresentanti 
cella provincia, nel domani delle alezioni, noi le 
abbionto divette, ed'in molto piinor niginero, : per 
in lungo decenmo La coloro che fino n marzo hanno. 
tennie je redini del. nazionale governd, 
E volete. Sapere como allora si appagavano le 

dimosurazioni al 1 reclami: doi contribuenti? Zero, 
zero c ovo. Eppuro fon i coclamanti vi covano coloro 

cele per lunghi anni avevano prestato ila e a0e 
slon4a -par P indipendenza della patria; mentre in- 
veci tra (coloro. che appena si legnasano: di - rispone 
ero .ai ngsui réclaeni, q rispondevano sero, vo n'era 

«motti ‘elie,.in tempi di pericolo per la patria, Grano 
rimasti placidamente sdraiati sulle. lavo. polbrona, a 
ritagliar fogli esteri, per pubblicare giornali i quel 
empio 

È ‘poi ‘perchè. Tar tanti obblighi ai dopiatati eletti 
da noi, cho Ji conpsccao da sè e che li seguiranno, 
mentre oi depuali elotti “dal pastito dol. Giornate 

lo atteso, giornale non ha mai dndicato 
an obbligo. solo? 

AI benigno lottore.la risposta, o 
Un popolano. 

- Gio mala di | 

Ù 

i del vapore Cagliari sul quaja, s' inbacgarano.: 

«fiuto. Nella città del principi è Ka pagii tela 
dire non, Lrovata un avvocato, 

| CORRIERE NA NAZIONALE 
© PROCESSO PAMORAZI 0. 

Anmenziammo nei procedénti numeri che: ti tI 
corrento avrà Juogo il dibattimento consra la: Lazzets 
d' Stalia. n mai eaizial 

A bblamo ppbblicato nel giorni scorsi varie nono 
vicuardatnli questo procesza,. . 
Pubblichiamo una la naja dei testimoni. “citati 

dall'‘an. Ministro dell'iuterno, 
1% Serie. — 8, iesltmoni avvocati in: ‘tausio nel 

processb.avanti” ja Corte: speciale” Ill Sale DÀ, spia 
apediziorie di Sapri; per ‘daporte sul ‘chnteghd tenute 
dai bavone Nicotera nol processo. a nel ditattimente, | 
sulla falsità. della pretgas interpretazione. fallo., elfre 
che figuravano nelle carte. sequestrato. 30%; ‘cadavere 
dol Vigacane, & 6 sul contegno .tenula-ia | propos Ko 
dal Procavatora gener cale pressa quella. Carte spagiale. 

BS Serie. @. testimoni: par deporra,: avendo. a3- 
sistito agli interrogatori: del -barana. Nipotara, 4ul 
contegno: di ‘Imi! duremta i medesimi, esa, falsi, 
‘come: sopra, della. pretesa. interpretazione gelle: effe. 
sgdiétià. È 

. BA Bere, =. testimoni, di cui, 6 suporatiti. «della 
‘spedizione di Sapri; pier deporre sulfa: condotta jdi 

* Saro: Njcotera durante la spedizione; dutanta: # Bra 
cesso 4 durante il-dibattimento;, . « —: 

a* Serio, — 9 \eslimoni,; di.cui & incmabri. della 
cosplrazione che. procedette: la spedizione: ;di Sapri, 
per deporre sullo protose rivelazioni: e. sulla. pretesa 
Spiegazione: delle pile contenuta nella, léttare apollo 

: carte: sequestrato. dallo Polizia; batboniea, : 6 per. 
chiarore so i loro o altri nomi venissero: direste 
mente indiretiamerte indicati dal. Nicatgra. 

i» Serie, — 2.testimoni (una ‘dei quelli. capitano . 
; D+ 

pononti Ja spedizione di- Sapri, -usendo a 16 ).PAT 
doporra sul contegno dele Nicotera; -: 

f* Serie, —'7 .teslimoni per deporto ‘sulle - Tab 
dol: procésso. di Saleruo; «a. Loro gate, sul. Aibatti= 
‘mento,.e sulla falsità della pretesa deoifrazioneri ‘1 

78 Serle. —2 testimoni per dsporra sui traifazionto 
e sul’contogno tenuto. dal Nicgtara ‘nelle: prigioni 
di Salerno, e sulla Ladazione. del medesima ne Lor: 
gastolo di: Sicilia. 

GA Serie, — 4 lestioioni per depore e sulle cindizion ni: 
dell'argastoto | condotto Fossa di Agnia” Cotterino, > 
nol. quale il. Nicolera. fu. rinchiuso... sit 

02 Serie; — 1 Lestimanio per. depor re coma egli cog- 
servi .utta; lelteva del. Nicotera: al;proprio «padie, cella > 
«uala.il detto: Nicotera. respingere la -Rroposta; di: 
una grazia. speclale. ii lea. 

Togliano da una corrispondenza Ha 
Ragione : 

Notato, anclig questa, Il gioniiale libejlo. fiFironze, 
che dovrà comparire ‘alla sbarra” fra ted 
non ta trovato difensori, S'6 ‘rivolto’ a Net t 
AVONNE | ha chiosto uinilmente I paltoginia. Abe ao 
vorsanii è di ‘amici politici. cd il ‘patrocinio; | Lo 
gato. li D'Amore, avvocato, sd uama di Das 
ricusato nau solo ma ka. tatti Bafile i (ta 

d Lutto 
Almeno il. Tadao 

doveva farsi rîro, oe coltà morto È) sepolta “agt tp. 
una lapido che porta, solito: ti Miporvino; -Mutego. al 
repubblicano Bovio ha da” magirigr alga; Ma,. tart è, 
il. giortiale Jibello dovrà . Aotantentant d'espera, dj sep 

queste parole il mio intondente si metto a trermaro 
bende ai piedi dol generale. ». To sono colpevole — 
dis’ agli — il diavolo m° ha tentato: je ‘ho mon- 
tito », — In questo caso —= disse il genersle — 
vacconla alla tua padrona come s0R0 passale le cose, 
e io ti ascolterò, — « L'inlendenio esitara », 
Vedianio — ripreso Il generale — dove hai iucon- 
tralo Doabrosskie — Presso i due salici, — Che 
così l'ha egli dalto? — Egli mi chiaso al servizio 
di chi ero dove andavo, 6 che fara, — È poi? — 
Poi mi ‘chiese la lectora e il denaro, ché io gli 
dieci. — Ed egli, che coso ne Iece?.— Egli... 
sono colpevole; — TParlu;' dangque, — Egli mi ‘la 
restituilo il denaro e la dettera e mi ha. deo: va: 
con Do, c'poita alla posta Luesla roba. — E° LU 
cho cosa hai faltof'— lo sf16 colpavole... — Tu. 
avrai da fare con mo, mio bel galantuomo; © voi, 
gienara, Mmantiate a rovistare nello atipa di questa - 
hriccone, della: cuì aducazione m' incarico ie». 

lo capiva bene ehi fosso Sua Eccellenza, ma non 
fra da diseulore con ini, Eanigi servi lizarono Vin. 
tendente a cassetto dlel calosse del goneralo; il do» 
naro fi trovato; a.il generalo part appena prart- 
zalo. Il mio intendento lu Lrovalo nel domani net 

"i 

bosco ligato n una quercia; o, in fede Tala. che do 
avevano accopciato pal di della ferle, a frustate ». 
Tutti i convilali avevanò ‘ascoltato in sifarizio i 

racconto di Anna Saviehha, © * 
Kara. principalmente sulle fanciulle che avgra pro» 

dolo una viva’ impressione. Molta" di 2360 nutrivano 
una segreta ajmpgtta per Daubrovski, nol quite” si 
ralfiguravino un ero, da romanzo, odminciandià da 
Maria ch'era iutta it preda ni Inigleriasi” leteori dei 
cvomanzi "li Anna Madcliffo: | 

— Tu vilieni adundàge, Anna Savichina ‘ nu disg È 
Kirila Pelreriteh — che Tosse” ‘Doabravili Hi 
‘gonerale. Tu t°. ingar.ni ni a' piailito, To man's0 i gia 
“glalo 2 Casp tua, ma sd, scerto’ che: “Ron era” Bol 
brovski. 

— Come, 
dunque ? |’ 
— To non telo sa divo, ma ngn era a Ivi; slanne 

non er Doubrovgki 1 Ma gli RE 

‘pur certa. Io l’ho conosciuto fariciutto, Era td ‘più 
colo htbndino, rosco a delicato, ‘È possibita' ché; Ico 
crescere, i sudi capelli: o la sua ‘dacnigione . “sieno 
diventati bruni ; toa io so di sicuro’the Doybjovaki 
non, Na che cinque anni. di più di Maria,” Egliha. 
dunque vontitrà “anni, é non” daltréfità di qua ratto. 

Roma da e 



del paesi Pirlo 

pei 
RT VOLA "ORE ta" Siniaten 3 fiortatavi | singo ali didattici. chio la Fortuna d 

. nbe e itibtta i églpo ‘d'occhio suqueslo | ci da, perché nel.museo i giovani: pvranno conti. 

Ra di pla 

"I " n i 
i . Li MERA 

doll'Andyrozzi, lavyocato pù calono Oli t9 i 
so isi fino, tl PAMvodato cho nor, 
dal 1850" o: poi de Iininima prova diet 
sufi: concitiadini, 020 <.< PREGA 
OR eobstpineniza del -Tillelto;-o.à consegna i 
ofezioni è Ul pis dellirig, forse, è i! pece l'at het 
Ii iligflo a Str infani o si capisce cligfpolii ses 
vocnti “unesti, pdat: nel‘bivio; Bubian riné n 
alifba: Ma si ‘ciipisée” aricho cha, dopi fg 

' ‘rt, . 

delli elezioni, cli ssipvalala nua doss dl 
nani, conimne St alta Mart, uno dei [pt 
dello coRkOrIOna Testina 7. loco an'anmiagtt torta 
del ville af diteritato” ta Guszelin famosa, si a 

questi shlo, dere i “81 rinscito,  coanlum ue. il 
Galtagtin'o farlo meno’ gli elettori del Battaglia. 
glio l'abbiano agsicurata, co o 
Non, piete: falvi nivilen dell'impressione. che. 

Glibfospratvooti HinibatidaY uglictibegi. Fatti luuli 
i calcoli, si contava sulla riuscito di 45° moderati 

sota 

Li 

Tisfbraggio 
fi RI rielivit: 

sti in moilo quasi, inosplicalte. Il Lone a.To-. 

EPA SRI cn 
volo, Del festa, strago quasi completà. 

“ Giboche hw sorpreso rpolto; perché: sito inaspete 
tito, &Ja ftt di AP Atto: Th GobiA è sfondata, 

id questi: arm: Iessonizielo. il Bardasono, 10 «luogo 
"d'asprto cnrionato “por. lacInendea ‘crosta, verrà «com. 
battàto acromente da’ un -lato, e dall'altro valida. 
‘mene vdlfoso SÌ: aasiontacche sta tra, i candidati #1 
pectore per essere nominelo-sonalòtt:: +: 

[PAPI EDEN 2° . ai . > da . 
ati” sta 

# GOA RIE ESPERO 
METTA LCA RSS LI 

topkiibib si 

cali bia-lale "Hi de eo UASIEETEENIGIRE 

“A bbtalnaspabilicato' giornisano uti articolo fira- 
Srevote” pile cos ‘nostra: della: Iepubligue + Francaise, 
Ecco? dia ‘tomeril: medasimo: giornale, porta nova. 
ment dit nad it tgp 

ch aL'gitirnatiro: lb comiapontlonze gionteci d'Italia 
‘di permettono: “dl anphezzare Hel. bro insioma «la 
-sigtiflicazione a-ta' pria delle selezioni : cho. :0ra 
dietro lungi; «Al -risuttato “ba tsèrpassato: tuto le 
speranze dei progressisti i la maggioranza che-lotv-ò 

. “oi 
Di 2 1 ! ! 

assicurkla “Gin4d'.ora; -taggiunge=fà proporzione della 
'mapgioretnzi stila; dalle urna, f-presso “noi, ‘dalle. 
‘alizioniidar20-Tabbraies- ran dvncpgpor 10possiblio 
cho questa, proporzione vanga ni pa"1sorpassata, ‘Se 
‘il -Inovitienio dell'opinione pubblica ora pralotlosi, | 
srl dtimenti “pogfi“acrotialidivballottagaloi: 21 
1% Se" l'dppesizione: haitqualbhe coaa-da: riinprove- 
“Targioni è dil'cerlo» pori averitancalo di enorgia, 

“Essbe la: lottato con: accanithonio;- csi -servi- di inte 
i tali tho-le-parsoro buone. Non vi ‘fo manovra, 
non v#-firronffatleb-notizie;iceusa,-talannic, Ninnanti 

‘allo ‘fnali alibi -indicrresigialo “ua: corta stampa di 
‘i’ donid-fornirote metter glirantic

hi corpani batti È 

pieni cgovartio "ibipiiale. «Pnoidegli -i6pisottii ‘i 
più caratteristici disofnasia ca mpighie 80 scandalo . 
‘sallevilo dicuitfaglivr cha (entò di-elluseare la ra. 

‘pinigitone:del'siguor:Nicotéro, «mn paviora del quale 
V Inbiaiutla-onora la probità 7 nossunò. degli organi: 
‘pui Acoredìlal della Destra seppo-ripudiare helta. 
mente: la”. solidarietà di - questo avellente intrigo, 
Udesto ‘otbite: di calunnio però Lroeb: 10 paese ih- 
crollabile. Le ‘élezioni hanno confermate:in:splendido - 
‘fnòdd "a sudottieche da, Corona: ha accordato «agli. 
“iromidi- di Stato délla:-Sinistra:kn: quanto alla disfatta 
della Destra, lo.ciffe pervelivteci- non - bastano : per 
darci un “torto esatto. della son: entili: parecchi doi 
suoi capi4ed una!parte neletole/ del di: lei -mémbri 
i pîir agitatoti ‘sj. tegeano "ora “fel'cnoimera ‘dalle 
viulime dello scruliniv; si è inctalumiodo  shp 1sì- 

‘ gnori Visconli-Venosti, ‘Bonghi, Spaventa, furonò. 
scopfilli in Collegi dei quali disponevano a. lor. pia- 
cero di'ifobsi’ sediti ‘ansi, n che” parcanio ad’'essi 
inlcudali, Quesla manifestazione 4 tanto più decisiva 
ghetit papineiio' Deprelis ‘ha “avilito! dani aflo she 
‘potesse "liscia: snsfettaro i una pressione governa- 

‘Tamen 

[- quibsta bb 
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calme atto-TiscitiStroocmala: pena 'e-nathe- | 

UE 
si A 
ab 

erro 
' 

TE ministeri appoggiato, ad un, tempia, ul una 
, Mmaggiornza compitta e sulla icalih: d'in. sovrano, 
sent li porspicsgit o. l'amorg; ella Ra tria, porro H 
prinro Cagli italiani, ‘ai actiigo ad aeplieeta riaglu» 

td;:xenzn. ‘Tila, sconiei Sabra Mololazzà; 
game Bi nenifbihonte csposth. ital [if 
Cqusigliithto folffiliameo i rgSiti immici ODA] 

HR viltorià& ‘noi fetigftfanio ‘nòî SÉ8Bii glio» 
chè, nasa “ton può glio. coniribmite a -rinifeitare i 

‘ degrieni clidstniscand:fa nostra Rifgiono alla Jota. 
3, Sì ceredspiià, volfeali vaparesontare, la Aipua 

ili tiahi “coli ostilufifa Frandiaei ie pasto un Brfbre 
che non possinno eralere involerilatio; ima confu» 
Biome cho la passione clericale cerca di vieppiir. fo» 
sIheglere, ma. choo noi-preme dissipare, “. .e- > 

: Fido, a checgavennd l'ussembloà: «sla più clericale © 
che mal sio esistita » i progressisti ilaliani poteva 

' SL, ' ui 1a ' L 

na volgero: gli sguardi iiquioti @  rliffictenti dalla 
parle di VWersaitles, ma cessi furono poscia È primi 
n rattugrarsi nella. penisola: vedendo In Francin-rie 
prendere nobilitento possesso di sb slossa. 
: Dal cià possiamo essera certi cho..lu: anaggioranza 
cheanderà a sedore a Montecitorio È animata verso 
dl hostro paese solamenta di sentimianti  benaroli è 
bha E'confurinità Al''iftorassi di ogni nafta, id idee 
tdi Seduto atumentert: ogni giorhé viù «l'amicizia 
ide: ue popoli, A ET 

' 
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CORI DELLA PROVINI 
00. Sividale;.I7'iovenbes. | 

NPFERTO br {rosta comigiondiza). E 

i Colima dt gridio del: consnevatori, quasi che il 
| «povero «Orgnon siattenti di sevollare le'hasi délle 

- lalibuzioni «Jpcali/e presti quindi opera di disonosto 
.gitindino collo suc’ insistenti censure. .. 
o foce in tavola, signori è o non è vero che la 
‘nazione “si-pronunciò solennemente pel una: riforma 
generale? a come questa può compiersi se i singoli 

‘comuni; che: ormano jo” Stato, nen ai pondtrino 
«della neveggità: delle riformo locali 9; 
. Bonzagreticenze, io, accetto È consorvatori,: sicco- 
nie uni bpposizione neccssalia noi governi costitu- 

- 2iffiali, ima controlletia ‘agli atti di chi rosga, cd ‘un 

—nr 

freno allo possibili intemporanze della maggioranza; 
Ma 86 i conservatori: stessi lu: pretendono ad'arastare 
lucano lol progresso, Ah quel. cho. è: peggio, 4 [neo 

retrocedere dela rovescierlo, jo Gli combatto, come 
nemici della patria, come gli Austriaci di una volto 
coste i ctoticali doll'oggio UP 
:Falta «questa professione ‘“di' fede; contintto: Irane 
“Campani la mia rassegnati ci. e LR at. 
“Do informazioni avute mil consla: che. .jl collegio. 

| convitto. +9 “ordinandosi nd'un piano: quale #4 peldico 
pub 1an istinto “più; che municipale, È così va-bene, 
sc ai vuole rispondere. al Disogno dalin. provincia «d 
alia maissione ili atticarvi alunni dello Stato vicino; 
‘H1 prof. Do. Osno, ablimostrà una straprilinaria ats 
Lisito nell'impianto dl a merito suo a del sindaco 
‘dobbiamo se. la solerine apertiira potrà farsi con 
mezzo cenlinajo di convittori; ed-è inolte pal pri. 
mu-anno, con nòn sù quanti scolari esterni. E pro- 
fessori: natovalmente non ebbero campo di dar say 
gio di loro obilili, mau sano i aspàito Îraneo e 
‘promettente, è pioli: colle -scionize: alla-mana non po- 
ctramio in buona fede caser retrogradi, 
‘Si cord nn ilireltore spirituale: Volete credere 9 

“dei quaranta .preti di Cividale nessunò, a quanio 
Intesi, volle accollaesi iquel disturbo) È proprio vero: 
il.solo abate Gamlotti,; di santamemoria, sapeva © 
‘ftoveva essere Gi on lempo maestro di coppello, 
bibliotecario del Capitolo, e Catechista alle scuole 
elementari! a 

‘AJ consiglio di concentrare. pel -hbovo alenco, 
dl ruiséo, l'archivio e da biblioteca comunale, qual. 
‘ouzie mi oppose che le! sale nos” ocenpate “deronsi 
‘Taselar libere pel futuro aumento degli allievi, 

"Mva i ER6d, fia\inautentto’ Jealmente ‘da ‘pacola data | To peri insisto, giacchè, quando. avverrà imasta. 
‘al Stradella” Noi “lascioioli o passare’ la' volontà 

"7° Questo tiss] ata ‘avrà dn’ influeriza ‘colisidere vole 

iMtepna ‘dell'Italia: ‘DAl'1861 Sari: 

FRA nidi 
" +] inni 1 AMfigo gioriodo, di eglib OElla Consorieria; sb questa 

terso dI QAILAppl midi; che frestnialano seit 
NELL figure "d'verse, .il titoffo Pella” inedéstiba. 

« HI Le PEBRILE MA PE PPIETETTLA RETIPETZRETE, vili "aL 
M Mo Pahl— plisse. Kirtla Pemrositeh  —. più 

- Vgha 4, propppito. Leggici quei connotati, ché noi 
siamo tuli'orecchio: ad ascoltarti. È: buona cosa ‘il 
conpsoerli, perchè, 
.fg Jascergibido sAcappabe.. n e 
ci La ifpravuie trassp dalla tagca ina carta. disere- 

Gggere con voce inondlona ; " 
8 Connatati di’ Doubrotski,. secc 
cade testimonianze del gii suoi Uomestici ; el, tene 

CCpadiinò anni; afalprà. media; viso regolare: beeli 
-« beggi.; «capelli. càstagni*. 
s&. PArbitoliri MOSSUNO. vii 

#30 meno 046 d Wta? — chiese Kivila Potrovitch. 
Spi «Pope sr. fiipose. l'isprovrià, riplegande. fn 

fiori TA PET PEER RPT PA TRRETORTORPR 
= Io vi folicito Signor ispraonit, Che bel docu» 

‘mento t Cow tali connotati certo non sarà difficile 

nesg regglart ; segui” 

qenziaci di esagerazione, -| di coltura. genorale. 

caso ‘CI capiiese nelle ‘impnii, non | 

cuccagna, aumenteremo gli Iniroltiz e con questi, ‘cd. 
altre risorse che nòn possono: mancare nd un Isti- 
tulo fiorente, potremo crescers un'ala’ per un pijo 
“di saloni al fabhricalo.. Intanto non" Si trascarina i 

nistea*arcivi #l‘potore: fiortotari <| singolari materiali. didattici èho li fortuna del paese 

nuamente sotl'occhio gli ‘avanzi ‘delle’ qutichità. ro- 
mane & longobarde, nell'archivio i monumenti, e io. 

‘nella biblioteca ‘un mezzo ‘pergamene medioevali, e 

sollemqueste=slazioni=sigoamta -un'dracnovella. = =. Piutlosle sospelto nella  reluftanza ad ‘accettare 

cirio dl pi rp l'amica imrnitiiea Su iafpperrt i. “opa a . tg if di : Lin ti. Li i, Ji n » D br . ki | hi . Li o. , LA ' 

‘oi, gemme i. firetisamente come soi, vi degnate dire, i trovare Doubrovski: Afa- eli è dunque che non 
‘Ati eccellenza “—i estimo 1 fiprgeni — io ho in | abbia una statura Medio Chi non ha fl saso re 

E 2 È . È dee ge AI tag, ton OI FAO . ot r N Nn r . 

‘tagpa j-conpiolati, di lag muro; Bouhrorski; ed'ivi | solare, o gli occhi bruni To; scommetto cite per. 
nr tr siria Alla alii la. . Ia IAC ku . ' atti] U ] I "- ap! . I Da 

Bi 4649, sAbpunto. cli gli. non, ha cche. venpilrà tre oro di segnilo IU pollesti trovarti n Îlanco di 

Dotbrovski è parlare con csso lui senza ‘dalitarne 
| negimeno, Oh, it gran testa che sono io teste della 
i genio di egg! ==" o 
i COLP feprunntà riposè in tasca la sua carla, con una 

certario. mortficata, «a cominci a divorare in si- 
lenzo.u pezzo d'oca ai cavoli. I:servi intanto avg 
vano avtito Il 'lempo di fare più volto il giro della 

«fpraen Le stupida, ‘a: spiegò con gravità, 0, si miso a vela rioinpiondo | bicehicsi dol convitati. Parcé- 
‘chio bottiglio di vio del Don erano state siurale, 

secondo gl'indizi “o | G.avevano. fatlo sentirà il Jorò, Lvavo scoppio in 
modo da esser prese in buona fede per bottiglia di 
Ghunpagne. Le golo, cominciavano ad imam: 
marsi sla conversazioni erano più animate, più gale, 
niù incoerenti. - 
= No, no, io fo ripeto — sciamb. Ririla Parro- 

ritch — noi non velromo mai -più un ispravnlé 
come il delunlo Tarass Alexiavilch; . Quello st che 
si polora dire. un ispraonit; egli avrebbe a quosl'ora 
avuto ielle: mani ini quer briganti, conuncisgdo 

| 
| 
ì 

il pro= | Capitolo f o 

lia “dis; mita irtb lo alesso: 
LI 

I AVERLE ___—_—_—r- _ sere—_—____— 

“= 

e tI DPI 

inesto suggerimento niro l'ox poter tentiporale «lit. 
Gapiiolo spllaveltivio e aulin hiligteen. “Non pugii. tifi (HO soleva per il 
minarono infatti i nostri Padsi della - palria a bici 
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bliotecariò uno deguissind: sacurdofa, ma addhtio u 

nvasò: quifiali 
i IDifotto 

resse di questo, FR È. ME 
‘ Passando al nilto io demoindo.: ‘perché at' Bitico 

Ospilalo i (impiggati-foono un orutio giorgaliero ati 

def Collegio, neil'inte- 

poco moglig-diAuattro dre, el, inlermezzato imnélie 
yugaso-iniln Inttura del gicrnalgi dalla visita. din 
allo al mezzogiorno c stalla Aeriratlazione dei pro» 
vi ‘negor)? Gli impiegnti governativi non desono fl- 
pre otto ore ddl, i sprivali sgobbar' tutto. Î] gato 
forno pi buscurkis il foucin nosipani: gholiiteritni ? 
arimno: privilegiati “uelli cho vivono! 3°: apolle di 

im istibitto chi corità * E poi gridano alla legge stalla 
gomversivno delle opere piolo i 

OrgNAR, 
n a 

“i Paruzza, ld novembre 1876. 

n {nostra cormispandenza), i 

(M) La loita è terminata, Giacomelli, il degno 
Pappresentante del passato, cadde e' per non più rt- 
sorgere, Molle sorio considerazioni, & conseguenze 
utili; si possono trance. dagli ‘avvenimenti’ ultima- 
mento :svolii: i -uoslri avversari principitmonte  do- 
vrebbero di molte coso convincersi, ma essi che 
mosl'arongi così improvidenti, (e lemorarii nei lore 
precedenti giodizj, non si daranno certo. premura 
di concentrarsi serisniente e frediamente o malitare 
salla dura lezione inflitta foro talla Carnia + i ‘bol- 
lori cecezionali: dovrebbero ossera ota affatto estinti, 

"* =: MI 

x, 

=, 

. Capitani dei cornici moderati, uditemi sol’ per: 
Diaco e vi fnrò Loccar con mano i madornali ‘amari 
cho commetleste ; politicanti inesperti quasi néviz], 
ugi vostro iccecamente, non vi riservaste cogli scritti è 
purlari neppure una fenditura per scappare 0 digniì- 
iosnimente sostenera la piobabilo  vib'rata. Troppo 
auporbarento calcolasté lo forze vostre. ] hravi css 

cpHitani corcéno rilevare anelio celle del nesico, voi 
non lo fatesto “odl'ora no porte la porsi Vi lado 
parasie con accanimento indefesso e- degno dl -mi- 
glior cousa n ridurre allo zero Qusetti. ed i cornici 
invece ridussero a zero l'incalcalabile grandezza del 
Giacomelli. Vi sforzasle a Loluomo per persvadere 
Carino cd Slalla che-noî vera salute possibile che 
nel Commendatore, 6 li Garala risposg” ripomendo 
a sua fiducia, la sua salbote, i suol: Interessi. nella 
non, dimostra, {umttint, Falsi. profeti, - dichiarasto 
certa la riolezione «del vostro’ Candidato, e. foste 
smentiti : “volesto imporvi e non uti vi si pivesta: 
rono, PFroglamastec ingrato la Cavhia #8 rigeltava di 
Giacomelli; mentro: l'alto testè: compiuto ia questa, 
significa’ giustizia, ctmancipazione, ‘non inpratiludine, 
Essa: fue sarà. grala n coloro che-fecero è faranno 
il Gene redlo, nono fittizio La. volevate ‘servile: ed” 
ossa non vollé: credele a me, se hramale servilisnia 

‘9 tioca obliedienza rlvolgolovi n ‘quei Cornici Selo 
formarono | ZIO voti del vostro Giacomelli, detralti 
però i triviati, Ni condannasto  praventivamente, 

inesorabilmente: le vostre. butterie, imponenti di 
forme e dichiarale invincibili, ‘erano composte. di 
‘potzi Lroppo vecchi ‘c firono smontato dda più mo- 
desti ha precisi tiri, diretti da: gregari Lonvli per 
pochi. ed’ oscuri, 

Lo false posizioni, iovevale sapere anche (queste, 
decano on ‘anto, ricadana poi setapre in que! poco 
Piacovole bujo da cni furono tratte. E ovasi è eac- 
ciato la into decanlala inflbenza di quegii elettori 
cho indicarono alla Costituzionale: «ta candidatura 

Giacomelli quale sola possibile in questo - Collegio ?. 
Gi infventi di questa Sezione, ad esempio Învonò 
modesti assai,  accontentandosi di guidare all'urna 
una. recfuta sola per ognino. in ambedue te voli: 
ioni il N. 12-restò sempre ferino sia detto in lar 
lode, ma' non parve bastanio né ‘lusinghiero: sa- 
vanno forze i L# apostoli dell'avvenire f — Strombyz- 

“ rasto troppo. smodalamento, gridasla, e brigaste, è 
la Garnia mon vi dig' ascollo, vi tenne per volgari. 

‘da Doubrovski. Egli si sirebbe lasciato subornaio "e 

ciarlatani. La merce era Woppo ‘rivariata,’ sebbene 
UE smaglianti colori, perché tnlti l'accottassave ‘per 

‘buona. Non vi avvenga però “di piangere sulla 
gaduta dal colosso. Fate al più al. più como. guei 
bimbi. ehe stupicoro vedendo cadero gi tenidi vaggi 
del solo primaverilo quella statua di neve che avea- 
ho cralta duvante iL verno, a che credevano algena 
(| (1 ft ESCE FA . 

Sagro di moderazione, Doménica scorsa, dopo 
il meriggio, un-signors Carnico d'origine e ben 
più cartico'di cuore, seguace del Sella, venuto ben 

—-—== ——-—-—12À2T<_mm — —_ 

pagare da esso; ma non per questo. fg “avtobbie: la- 
agialo scappavo: era la sua abitueline, Capisco che 
dovri assumermi jo sicsso questa impresn. fo al- 
iaccherb' i baniliti colla mia gente, di cui manderò 
prima uns parle 1 battere i bosco, Sano lati: 
figlivoli che son hanno paura di niérite. Ciascuno 
di essi saprobbe baltersi can’ un ‘orso, figuratevi se - 

(Bi lisciernano far pausa da una masnada di ladrî, 
— A proposito, comò «sta Il vailro asa? — 

dissa Antonio Palicutiteh, che si ricomdava di essere 
(stato più volto vittima. degli scherzi di Kivila Po- 
Lovileh, o cl 
- Michela è passato a miglior vita, Egli d morto 

d'una Indrie giericsi; al ccvo il suo. vineilora «= 
aggiunse mostrato col dita 1l'precattare Francoat, 
— Egli ha vendicato Il tuo... con rispetto, Te né 
ricordi? Dl SI o 
‘os Come non ricavdarmene? — disse Antonio 
Pafnoutileh, grattandosi la fiarto ‘clio aveva falto 
conoscenza (colle vaghie dell'osso — Io uo né ri 
cordo L'oppo bene. Cos duniquo, Mickole è morto, 
Ah! è un peccalo. Cho bravo animale che era; 

Pie 
b- 

1 

to 
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ah 
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x da lungi pur esercitave il suo diritto olatlorala, co- 
nasnio, entrò -itt' calle del Capa 

luogo, -Vedulo egli ad un tavolino uno dél - paese 
Hi Sun conoscenza, cho dicono cavaliere mo che io 

o 0 & hi. A fegiento u credere, si ‘avvicina a' lui, e si’ taglio il 
slcame aifvato poll'altuazioNiilella 4% 

STA n . one a . 
al celare il suo volto dist un. giornale sio pavera 

nello in segno di saluto, IV cavaliere rispondo 

liggosso: lale acoctoso allo sl giudica ‘da’ sè: a la 
cauta. di:questo forse fu l'avar veduto il forosiiero 
Inf:tompagnia di Stanchi ed'onesti democratici; — 
‘afynedesfifà signore, che ebbimé il piacere, qui 
In “Bai FT pi comnscclo èd'apprezzare, fiotrà lire 
invect” "#ater: stato: gentilmente accolto da (utt 
quesii luribondi, aerabbiati progressisti, d'aver 10- 
utita vive discussioni sulla attuale sitnazione, nò se 
l'ebbe a male o si sdegnò se rinveano degli uomini 
in quelli che altei volevano far credere automi. I 
progressigli hanno avuto ache questa sorte.di avere 
‘ciol, associato alla Lod impresa, che & quella del 

ra e +1 7 nere ns SOM AA IAN AZZ essi e —__—————T__=._—___-- nen nr —— «az n 

“sacco de 

onerala.interesse e non ‘pallicolere, uno che non 
indossava la faro casacca, ad dccellato l'appoggio 
del di lui sapero o della molte ave relizioni per 
«propugnare il bene pbbblico. Sullo ‘stampo di questi 
vorre; vedere..i. moderati della .Cavnia! Egli è par 
lito ‘certo comvinlo” che' |. progressisti -cathitihon 
metteranno il‘paòtso a- sonquadrò -è che:non' Pagoi- 
sulu, non ‘rancori. personali, hè parlicolasi interessi 
od-‘viliei malintesi ‘rivacironto a riunire 232° clettcri 
(per larv. Giacorno Drsatti. | 
Resta da ultimo a noi'ancora un piccolo deside- 

rio -da ppagsre o queste forse farà Arabaccare il 
l'ingratitudine. |. i... 

‘Il Giacomelli io credo tenga Un'aitra carica a ini 
. fonferita colla solita spontaneità carulca, quella. cicà 
di Consigliere provinciale. Ci rinnoghi agli alla sun 
valla e si liberi costi questo per ni troppo mo 
desto o noioso incarico, Avrà viemmegliò - il diritto 
di gridare o cantare « ingrata patria etc. » è agio 
ch dedicarsi alle curo: fnmigliapi ‘per qui: dimostra 
inno tendenza «o cuore e che trascucò par lo pas 
sato i ‘prò di questitingrati! montanari 

In Garbiaicontalsi :purdZalizi massoti cho di più 
. dello volte disimpegnano il loro mandato di Consi 
giiere provinciale stando nei loro studj o nello aule 
del Tribunale o della Pretura, Vagliamo sperare 
che. pur «questi: in avvenire:non-sieno disturbbti- ma 
fasciaii. libori di attendere al lato privati. interessi 
è severi sind, L'incarico di, Consigliare provinciale 
non è an balocco di bimbi nè un gingilio da ore. 
lagio. La Carnia ha lisoguo di assidui, inteltigonti, 
indipendenti vomini ache nel Consiglio. della Pro 
IMG "O o 

Pat limvie A cirie È 
© Uri grossé furlo ‘avverine nella nolle dél 14° an- 
dante Bacile; In danno dei sig; Lorcuzo: Gran 
zotto Surano rubati: Viglietti della Banca nazionale 
dida L. 600, 1 da 5.250, 1 da 1.100, 2.da L, 
GO, ed all piecoli-viglietti.da L; 10,:6,-2,6d L, 
fiorini STO in Hiota di banca: austriache, ‘57° pezzi 
l'oro ‘da ‘20-marche prussianée, Lite 80 in ero, 20 
psazi: d’argento da 5. franchi; uno di .d: Rive: del 
Gorerno, di Lombartia del 1548, 80 peazi d'argento 
Ci Live una di diversi coni, 2 rubli in carta, un 
orologio d'oro con catena pure d'ero e chiave, ed 
ut pitcalo souvenir d’oro, Si sospettano ‘sutori del 
furto "domestici det signor Grangolto; 

Pu denunciato all'Autorità giudiziaria -G. FP; ‘ di- 
‘moranto n-Pordenone. per irafle commesse a dan- 
no dicaleuni negozianti. ua 

Li 

RCA CITI 8 VT 
Il'ministrò della pubblica’ istenzione Ha 

deciso. di aprire nei giorni. 18, 18, 20-8 22 del 
prossimo dicembre. una- sessiono ‘straordinaria Idi 

; esami. di riparazione per la licenza dicesle, 
A questi esanii vetrarino ammessi’ quei giovani,. i 

(quali “per esseva stall' rimandati nella sessione di 
‘luglio‘alla prova: di lingua italiane, piùv@non conli- 
‘auavono ghesperimenti sulle: altra. mateito, -cd am 
sessi, in seguilo, in virtà dalla modificazione. fatta 
dall’on. Coppino agli antichi regolamenti. licoali, a 
vipetore l'esame nella sessione di gttobra, caddero 
nelle materie, nello quali sori avevano nel. luglio 
soslenuto 1’ oaperimionto, o TT 
- “Siccome questi giovani avrebbero dévuto vipetero 

da uo! fe! RR 
quanto spirito aveva. Nan si trovano. più di tali 
orsi in giornata, a cercarli col lanternino, Ma per- 
chè dunque Li monsie l'ha. ammazzato ? 

Kirila: Potrovitch di mise -a:narare ‘con piacere 
in clio made aveva asoedito iLsuo francese — perchè 
egli avpra-il privilegio; di saper trat. partito: per a 
sua ‘vanità di tutto cib che in qualche modo to 
riguardava, ' . . 

I convilati ascoltarono attentamanto © la storia 
lagica di Michele, fissnrido con ammirazione eli 
sguardi su Dosforgos, il qualo non dubitango che 
la conversazione ilo riguardasso; si ‘tenera’trinquillo 
al suo posto, a fafova ad-ogni tratto delle ossojra» 

. gloni ‘morali a quello spiritelto- del suo alliovo;* 
TI pranzo, che avova dorata. più di quattro ‘ore, 

terminò alfine, NL padrono di caso: dopaoso. la sai- 
vieta; tubi si alzarono e passarono 'nal'safono, ava 
orano attesi tnt callà, dalfe carte, è da tilteo bottiglie 

L VINO, - I È 

. fcontiuna) 

l’anno senza avere. su certe. materie. subita la. due 
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rovo dl osato consentite dai regolamenti, così l'on. 
inistro dell'istrazione pubblica lia stabilito di aprire. 

a loro favore una straordinaria sessiono di csami 
i rfparazione nei giorni o mesi. shinditati 00 i 
Le provo oca avranno luogo;appena ulimbite le. 

ove in ISCHiLiO, - Ea a 

Inasigarazione degli studi. Nol 19 com. allo 
re ]l nt, avrà ‘Inbgo nella 8308 del Palazzo Dar. 
olini Jo solenmerinauguràzione; deli: ftudf di quicsto: 
e Liceo o cui toerà dialro la distribuzione dei 
remj. In questa vigorcenza il sig. Professoro Gin 
sppe Decloni-BoneTons leggerò un discorso, in cm 
rotutert n todsidararo ti Mitologia ‘& la Madia to- 

" 

né documento storico, 

Tliade ferroviaria, Canto X. li treno d’Italia. 
hi ieri cho doveva amivare falla. 2,45 pom, arrivò 
vece alle 5, Lasciando a porte gli scherzi, perchè 
on codesti ritardi ‘si -danroggisrio gli interassl di 
tuti i ciltadini 0 sj -procorano hoja -al viaggiotori 
sbbastanza seccati dagli incomodi vagoni dell'Alta 
Italia, noi diciamo che sarabbe: ori di finirla’ se- 
tiamenta. . SEFVRIPIO 

E parlando anche pe conto. nostro diremo che 
fer questi inqualificalili caprioci del despatismo del- 
l'Amotfistrazione ferrovinma né soll'iamo non poco, 
mancandoci' n tempo debito Je: corrispontlenze dit. | 
giornali. Dunguo nell'interesse di. Inlu d proprio 
ra di finirlo, o 

i ‘Possibile che il Governo non nbbia motivo di- 
fichiamare ohi di dovere all'sdampimento dei subi 

bligin che sono quelli precipuaionte di gsservare 
agolarmente 1 orario stabilito è diramato ufficiale 

Noi comprendiamo ;che. talvolta È. difficile, per 
circostanza di forza inaggiore, ovilare dei ritardi, 
ma non possiamo dssplalimente aniinéttére elle co- 
idosti ritardi ed altri inconvopienti ablilano- a succe- 
dass così spesso senza nitribuice la colpo ai propo 
sti all'Amministrazione ferroviaria, i quoli dimostrano 

Bin totti.i modi di. infachiacsi det collo pubblico, . 
Molla slampa che reclama ‘6 dol Govorno istesso, , 
Sticiamp del Governo perchè: :6590: ‘è oggi proprie. 
lario delle ferrovia ed. hs concesso l'esercizio alla 
Società dell'Alta Italia solto quella condizioni che 
dovona stare a salvaguardin dello giuste csigenzo, di . 
ghi paga, e, diciamolo pur francamente, pago: itoppo. 

fsolato, Speciimo duntjua che sollecitamente aprot=, 
vada a logliera tanti dronosi inconvementi in que» 
ato imporlaute ramo di pubblico servizio. 

lettori che sono in ‘oircolazione mollissimi ‘buoni 
falsi da dire due doi nuovi emessi dal: Consorzio: 

Tali Biglietti polranno' essere facilmento ricono» 
sciutì, cssendo in essi la leslo doll'Elalia, assai male 
esguila. E c 
.E-paro chie ‘i-signori. falgilicatori sino di ‘buon 
umore perchè, onde meglio corbellare il pubbiica, 
hanno posto in un angolo dei bighetti de lora'pro- 
parati la parola falsi. Dova va a. ficcorai lo spirito! 
{tu} certamente non è il-caso di dire tastigat morti 
riciendo:! - i n 

Errata-corrige. In conseguenza di un errore - 
di composizione lu stampato nel -N° 42 del nostro 
gionale’ în desta’ alla lettera del sig; Qitavio Fatini | 
Risposta pagata mentra dovevi stare Hisposta aperta. 

Teatro. Minerrza. Quantenque appiedi dei ma- 
nifesti ansuneianti il YIL trattenimento Sociale di 
questo Istituto: Filodrammelico non ci. [ssa il solito: 
chiuderanno fi Iralitizigtenio otto ballabiti — pure 1 

PCegci, ieri sagra, erano in hei numeto ad. sssistere alla - 
rappresentazione del Bugiardo — e fra questi molte 
bella signorina o signprini che. forse (credo ;di non 
azzardare un giudizio lomerario) ci lengono più a 
far quattro salti che n sentir la commedia — E° 
eschisivo merito dei signori Mosrammatici, adungue, 
sE Um così rscelip;e numeroso ‘uditorio assibtera Alla, 
recila di deri heraz io it. i Lo 

< Sulla interpretaziono del capolavoro di Goldoni 
ho già detto quando fu- rappresentato fa prima volta 
ip pubblico, € non ho null da ‘aggiungere o da lor. 
glicré, se non — cosa che voleva dire anche l'a} 
tra volta — ch'è un peccato cho si abbia voluto 
storpigre — né ‘80 capire il perchè — il felicissima 
a veraniente oldoriano finale “della commedia. 

Nella farsa Nn iuoloso sinaco di, virere, benissimo 
_il Dorati, povero malato di: aplane deciso: a: non: 
‘tipassaro mai più lo sielto; e benissimo i suoi 
ectpagni ehe to hand guarito; n 

Diva ee a E Dilettante. . 

entro. Nazionale, Domani seva ia Compagnia 
di Marionette divatta da A, Mencili 0 G.B, Del 
l'Acqua rappresenterà Atda, la° echiava etiope. 

. Contenvvenzione, Per non aver esposto .all'n-i 
gresso dell'esercizio ‘il proscritto fanala; venne con- 
alotata Ja -contrgriecnzione all'oste-G. H. P. in ria 
8. Bortolmio la sora dlél 15 convento. 

Daminiicia, Per oltvaggi percosse ‘agli agonti 
di P. $, vennero donunciati al Procuratore dol Le 
i fepielli G, o M. P. ll qui, IAT 

‘- Aneddoti di ‘Ehiere, Thiora,: coma è: nolo, è 
A Cenges, e passerà | inverno in una città sul mare, 
Egli non partirà «dal roczzogiorno primn della mile” 
stagione, ‘a meno di circostanze escntuali.: IL dottor 
Barthe: gli ha raccomandato il riposo, in consa dellu 
bronehitig eni va soggetto, i... 

A; proposito di Tirera, riportiamo uno grazionis: 
sima atorielli sull! ex-prosidonle; cl 

Il'signor Disraeli ceva. eppoua promesso a pari 
col titolo di duca. di-Beiscoslell. ce 

= Non vi è dunque più Disraeli; signor presi. 
cdenta;"diceva n Thiers ii-auo "iileriocutore. Eccolo 
divenuto lord Boasconfiali alle Camera del Lordi! 
+ Ebbono: st! E lasciata che vi racconti h questo 

-—_—_ESSSIReE= EE 

“. —. Ei marenghi salgono... . .. 

- prezzi, in rialzo: di .]j8 @. Lo vendite ammontarono a 
‘15.000 balla, di cul 3000 per speculazione #4 saportazione. 

‘i deritate,.i 

- deli’ esercito, L'Imperatore Alessandro abbia sevitta 

‘qualo persiste nel voler ‘sostonero* l'integrità lol. 

‘oramai senza sacrificano milioni di erisliani cui pro. 
cmiso assistenza. .rovarsi parcid a sua volla nel 

proposito uel-che accadde al signor Grizot ed a me, 
quando facovario assione parte del mimistoro  pre= 
«gieduto dal maresciallo Moctioi duca di Trevlso, Il 

; matesciallo non intendeva di cesor duca -per nulla, 
Ad wiîa delle, primo sedute del. Consiglo. Pres 
siedito dal:re, it-nitàronciallo, ehe coffoscant ‘poca, 
‘mi domandò allabilmente : 

neu Como sla la signora Larondsza Tlicra® 

‘non d' biranersai Ù 
me Alt Seco 1 maresciallo. credevo! n 
‘Due tro glosni dopo la stessa convetsuzione, 
— Come ala da signora baronesant ii. 
— Vi ringrazio,‘ afln 

ricofdo ma continua 3 non essere lavongasa. 
res ANE dite il duca di. Treviso, è sorprandente 
‘À quel morente, Guizot,.cho. sedeva in faccia a ..|. 

me,. si calza’ o, con aria. gravo, ma un po' jpipa» 
zientila, dica nd nila voco-al. mer n 

— Signor duca Quando Îl sighor 
, Forromo essera titotali, saramimo: doehi. o > i 

Il ro, ehe prestedera, si miac a ridera, 6 d'allora, 

signova Fhiers. 

Alli borsa; Il lnnchiare B,..; eil sansale Li... 
La nolizio son gravi, sa 
— Gravissimo signor. cavaliere, 

Lit maresciallo not ha domandato più nolizio della 

. = Bì signor cavaliere, mo non per 

dfn di ir 

‘CORRIERE DEGLI APPARE 
16 novembre, 

Sete. Anché iovi. a Milano continuò ‘a. dominare lu 
caltna nelle contrattazioni in sato, essendosi gli affari li- 
miteti & pochissime balle di acticeli lavorati. Il mercato 
chiodeva quindi affitto langaido ed a prezal ‘nominali. 
Anvhe s Lione calma assoluto. 

© Clereali, A Yercell] ebbero in vendita negli ultimi 
das. metcati molte viag. Gli affari essendo atati attirimaimi” 

dd prozal dell'ultimo Hstino conalutarone Faumento di cen- 

tenimi 35 gui noatrani. 8 di cent. 50 sui bartioni, A Tortino 
nop si launo alcune +avipzioni ani prozzi dei grani, sa- 

‘guila port lp’ calnia con goclileilmi affari; la meliga 6 più 
“catenuta coù nualche domanda negli ‘alti generi: affari 
Umitoti, pref) stralonari. A Méralita marorto acstenuto,. 
ma invattafo, Sul mercato di Marsiglia la transazioni nono, 

SREAERNAR ARI LÌ i È quasi nulle; di proizi parò non sépo molto deboli. 
Biglietti falsi; Melliamò su'l’avviso | hdstri<| Ciafft, A/ Genova: séguiteno com pucu domanda ed i 

prezzi, sony mantenuti, Vendita du 800 a 1001 sacchi Por- 
totico a prezzo ignbto. ‘A- Marelglià avYverinero Vendito 
Porto Cabello a fr. S8, Macaralbo a DIO, Rio a GI 

Zutoherti, Notizie: ita -meventi esteri aegulano 
. con puosì sumenti: è perciò .il: mevtato di. Genova Ragna 

in progressivo rialzo di # a 4 lire sopra i prezzi preve 
denti. Maggiormento i raffinati tendono a progvaselva 

rial:o. Ed a Marsiglia questi sopo eccessivamente sosta 
autl:. quel deposito va.essurendost igni giorgg ed ii rinlzu 
fa del nuovi progressi. 1 roffinulovi domandano peri piléa 
ad i parl di 3 chilog. fino ‘nf YLO pel T° saportazione, a 
notlo questo prezzo si faso appena qualche rivandita. 

Petrolio. Ad Anversa l'anmento-pal rafilnato d'A- 
“merien faca ateori nuovi. prograggi Botto l'impressione 
delle buone domondoe per il congumo e l'esportazione, 

<'otoni. A Genova la domande sague piuttosto 
buona # prezai più fermi. — T' mercato di Marsiglia 

fu celmisalzao 6 non pl:vendalta. che 28 balla Jums] Gond- 
a fi 82.601 50 chilog. IL mergato dell'1l a Ligerpool 
fesiù senza variazioni da venerdì e la ruba pronta conti- 
ouò ben ricercata con buoni apri, I futuri si aprirono a 

Prezzi miediî, -corsi: sul mercato' di Udino 
.nel 16 novembre 1976, delle sottoinidicate 

Frumasto “ “© = all'ettolitro dn iL. 255 a L 22.00 
Granato sa mevo ola). ‘ca. 15,85 15.05 . # dl <. 1 17] 

Oranotunco vecchio *_ n - 13050 —— 
Segala. n W. « 126 + 1255 

‘ Lupin Wi «+ RIO « Boa 
Apelta #- « BRT O n — 
‘Miglio - n mo fh= o w —i 
Arena - O «a —._ 
Bapncsng “ n ld4T- n —._ 
Fagiano a pigioni I + DAIi a —— 
00 di pinmurgt - n « B- su —— 
Orzo brillato ©. SETTI. + die a — 

= ‘in pito LI) * [d,-- n. — — 

Miatura =. v ll rv —— 
Lenti”, ni mo GUT n —— 
Sarporogao ” n T- * LEG 
‘Castagna ” "860 è 1060 

POSTA DEL MATTINO 
Assicurasi che, contemporaneomente alla: promul. 

gazione degl drdini coi qunli si mobilizza parto 

o inviata upa Jettora particolare. alla vogina d’.r- 
phillerra, o fe fuccia con essa prasonto essorgli im-, 

possibile trovarsi d'accordo col governo di lei, il 

l’itporo allotnano, la qualo non può cli ammettere 

l'imperserittibilo necessità di fare ogni sforzo onda 

i sizoi pwotelli ottengono almono un'autonomia così 
piena da seltrarli in avvenico agli arbitrij a all’'op. 
prosstano dei mussulmani, o di prendere nitrimonti 
Le ocmi, affidandosi alla giustizia «della -camsn cho 

IL NUOVO FRIULI 

+ Perfettamente, :tnapesciallo, gli ‘risposi; ma: 

sarti ‘sohettiile al’ vosirò Ò 

diers éd 19° 

nd PA —_————_—__y _ — iv 
' î 

egli difende 6 alia Provvidenza, cho assiste chi d 
tali cause sì (A propugnatore, 

Così il Rersugliere. 

‘2 Ng Thaitiflo :doritinuano da assdra,all''adde deli 
; giorno le. porquisizioni e le angheriò. I 
AT IDE PER ep TE 
1° Hefloitivamonté Atabilifo ‘cheiil prériducà Nicola. 
Nicolajavie assumerà il comendo dell’armata meri- 

"| dioriale, Da tutté-le parti dalla Mussia artivano alle. 
«zar offerte: di danaro fpella guerra sania, diodo. 
‘chè il governo russo di fronte a tanto slancio ge-. 

‘ neroso iella nazione svrebbe rinunziato all idca di 
fare un imprustito [orzoso. La Neue. Freie - Presso 
Bice che ta più. importante di Iutte le nelizie in- 
torno agli armamenti. russi è quella contenuta. nel: 

VEre Nuova di Pielrobucgo, cho tutto il corpo delle 
guardie ord trasferito in Polonia per formato, colle 
ilippe cho già si Lrorzne colà, P armata della 
Vistola, 1: 1. 2. "n . ATE, Set I 

Scrivono daBoma alla Lombardia; 0.7 
.Tatani giornali . d'opposizione attribuiscono ai 

È | ministri Depretia, Nicotera e Mezzacipo, sulla fede 
le mie scalo, d'un giornale tedesco, una.serie di misure di pre: 

cauzione in previsione della morlo del Pata, ed 

entrano in cerli dottagli esagerati e grotteschi. | 
Ora in tutto, ciò non v'è nulla di vero, 

(Galles, 15, — Il vapore ftoma della Società 
Rubattino proveniente da Genova - è ripartito per 
Calvuna. I SERRE 

Pest, 15/2 Cunéri = Hally interpellò-4l: 
govorno circa l'attitudine che il ministro degli esteri 
conta prendera in seguito al discorso dello Czar a 

MOSER 
Veranilles, 15 — ll Senalo discusse in. 

secdnda lottura la loggo dell’amminisirazione ‘dele; 
l'esercito, soia Dre pa 

SERE fab a Ie Li 
— longresso Il mimistro 

dell'interno presentò l'antica laggo eJettovale .asclu=- î 
dendo ii suffragio: universafe; sostituendo lo sactu-' 
tinio: di liata è accordando il suffesgio soltanto. alle. 
persone, che. pagano l'imposta ..dirntta. è all'intelli- 
telligonza. Il congresso preso in considerazione il 
progotte, sulia, proprietà letteraria, Simeoni reche- 
raggi a Agna Malla fine delcorrento mese. . 

pria CARE ino Li ni : Li % . CI ’ 

Madrid. 14. — U.repulibilcani' decisero: di- 
faro: pr O ariani NIRO nell'occasione 
del servizio filnebve della duchessa d'Aosta. 

Gli amici di Serrano, Sagasta, Ullca ed il corpa 
diplbmalico non assistoranno quindi derisni al'sor- 
vizio della Chiosa ‘di Santo Ssidoro; (Ajtri servigi 
funebri avcipno luogo nella capitale e nelle nro- 
vincie, I 

Madrict, 15. = I funerali della Daetiessa 
d'Aosta ebbero luogo nella Chiesa di Santo Tridoro 

“con grande solennità. Assistevano Serrano, Castellar il 
rappresentante l’Italia, molti personaggi politidi,. ra= 
dicali, alcuni costituzionali 6: grande folia. Tutte le 
messe d'oggi a Madrid sì cele 
l'anima della Duchessa. 

Bul:arest, 16, — I: goverrio presarità alla 
Camera ln corrisponttenza dipiomatica, Lie Camere 
‘discutono l'indirizzo ch'è una paratrasi del discorso 
“del tono, conslalando la necessità «li mig “stretta. 
neutralità. cdapprovando le misurei presò del governo: . 

EKoma. 16. — Il Na ricovatta l'ambasciatore 
Noailles, che presentò lo nuove credenziali, 

pressione, Temasi cha la Tarchia' non lo 'acceltari. 
L'eccilazione in Russia aumenta. La Turchia non 
no ancora aderito alla conferenza, 

Londra, 18. — Il Inyiy Numa crede che, 
la Russia chiamerì immedintamente ;il contingente: 
gel 1877 che dovera chiamarsi soltanto in aprile. 

Al'Times hféde cho la riunione. della conferenza sis. 
- sìcurata dicé e che-tutte le putento desiderana.la pàce; 
nsisté sulla necessità cha-la Porta accordì te ga 

di una insurfezione polititàà “i 1 

ULTIMI 
Londra, 16 — Leggssi net Globe: Sap- 

piumo da buona fonte, benchè non ufficia'e, che 
21 battaglioni di fanteria, G reggimenti di cavalleria 
e 80 cannoni sono designali come .1° corpo inglese 

per l'oriente, per caso che l'invio sia necessario, 

Versailles, 10, — Alla Ckmora si anorn- 
ziò l'elezione di Daudemalne legittimista, aletto 
a Valchiusa contro Gambetta.” I 

- Londra, 16, + Il Giobe ha de Birmingham 
cha lovd Beaconsfiell parti iraprovrismento. par, 
Londra, cliamatori dii suoi colleghi. 

Hielgrade, 18, — Nicolic ricorelte il con- 
godo, e parto por l'Italia, Sarà rimpiogzatà ‘prove 
visoriamente da Griio, 

Diccsì che. gli archivi del  Consolalo Russa s 
Serrajovo si trasporloriono n Belgrado. Ufficiali 
russi funzionano noli interno del palazzo del prin- 
cipo, 

mena LI 

rano pel riposo del. 

Parigi, 16,— ll programma. Ttisso; pubbli= T. 
‘calo dalle Corrispondenza politico destò grande ‘im- 
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Raridita turca 10.00; ]taliana TOT 
Egizlatu . RAR | Austriache dt 

‘«Prautito Francenstidjg 10440] |. : ei 

L'DISPAGGI PARTICOLARI 
‘> BORGA DI NENEZIA, 10 novembre 

Rendita ronte ian pur fina cor, 9 940.50 vii 
ran Paglonale, completo, 44 # LI , 

neto libara Ali MARA ZIZ.60 An 8 Pilo Ve 
ntta 252— Ationi di Ctedito Vaneto 193,4 Photo 
"RADO: ramo aL RES | se 

; ‘Banconote nustrincha, er SGIITIN ii E 
è Lottl Tucdhi 39. i &L I LL d'. LU. L DEE, i 

Londra 3 mesi 27.52 Francese no rista LOD.IÒ, ; 

Pazzi’ di 20°icanchi :' |; 
: Bdndonata Auatriaghe ‘ 5h # iO die: 

OSSERVAZIONI METERZOLOASHE. | . 
.«Blazione di. Udine — R. Istituto feonico.: 
10 novembre 1876. 

Barometro ridotto a 1° . di 
alto metri 169 aul| co |... 4 E mrcgedi £ 

livello del mara m.m. #61.1 TUA ° “aa, 
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piose comminaioni gradita i più cordiali aaloti. 

_L GRA 9 HOLDORA 
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